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HANS PETER ROESLI

STATO METEOROLOGIE 1981

Nella tabella alla pagina seguente sono riassunte le osservazioni
convenzionali eseguite durante il 1981 all' Osservatorio Ticinese
di Locarno-Monti dell'Istituto Svizzero di Meteorologia Prese sul-
l'intero anno, le medie elencate si distaccano solo di poco dai
valori di molti anni. Gli scarti della temperatura e dell' inso-
lazione sono del tutto trascurabili, e pure la lieve eccedenza
delle precipitazioni si confonde nella variabilità assai grande
di questo parametro su scala pluriennale.
Notevoli invece sono gli sbalzi di certi elementi climatici nei
singoli mesi a causa di parecchi periodi météorologie! estremi
Ed è proprio questo comportamento del tempo, cioè le oscillazioni
talvolta forti attorno a valori pressochè costanti, che caratte-
rizza il clima delle nostre regioni. Le deviazioni più grandi si
registrano in primo luogo nelle quantità di precipitazioni ,secon-
dariamente nell'insolazione.
Innanzitutto si distinguono tre periodi di siccità di intensità
mai notata in questo secolo:i mesi di agosto e novembre e il pe-
riodo invernale di ben 106 giorni tra il 27 novembre e il 14 mar-
zo 1981. Quest'ultimo periodo, che già cade nella stagione più
secca dell'anno, passera alla storia climatologica corne inverno
ticinese senza neve.
Molto bagnati invece, risultano i mesi di marzo e settembre, in
parziale coincidenza con le precipitazioni primaverili e autun-
nali della regione insubrica. In marzo le precipitazioni si con-
centrano sugli ultimi giorni del mese. L'imponente quantità di
acqua misurata in settembre si distribuisce su 18 giorni (normal-
mente 10). A Locarno-Monti 1'intensità delle precipitazioni in
questo mese è stata superata solo una volta dall'inizio delle mi-
sure. Testimone delle piogge abbondanti è lo straripamento del
Lago Maggiore. Mai in settembre,che generalmente è il mese della
magra secondaria,il lago ha toccato un livello cosï elevato;nor-
malmente i periodi di punta d'acqua alta si hanno in maggio e in
ottobre-novembre.Notevoli pure le nevicate della seconda metà di
dicembre che,dopo due anni di assenza, hanno abbondantemente in-
nevato anche la pianura sudalpina. Bisogna già risalire al 1970
e poi al 1938 per trovare un simile innevamento nell'ultimo mese
dell'anno. Per quanto concerne la temperatura, sono assai caldi
i mesi di marzo, aprile, giugno ed agosto; abbastanza freddo
invece, solo il mese di luglio. Spiccano le condizioni termiche
di aprile e luglio. Durante la prima parte di aprile la temperatura

media giornaliera si mantiene sui 5 gradi al di sopra della
media pluriennale: si tratta indubbiamente dei primi 15 giorni di
aprile più caldi fra quelli finora registrati, non perché si siano
raggiunte delle punte estreme,bensî per la persistenza della
temperatura elevata. Dopo la metà del mese,poco prima di Pasqua, la
temperatura si abbassa di 5-10 gradi, per mantenersi poi sotto la
media fino alla fine del mese.Due invasioni d'aria fredda polare



DATI CLIMATOLOGICI DI LOCARNO-MONTI PER IL 1981

TEMPERATURA
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I 2.9 +0.5 16.9 -6.0 47 13 8 -86 3 5 2 _ _ i 16 4 2.6 172 + 31

II 3.9 -0.2 15.0 -3.4 54 15 3 -95 2 2 2 - - - 9 3 3.5 157 + 3

III 9.2 +1.5 21.7 -0.7 62 16 261 +181 73 11 - 2 - 5 2 11 5.3 152 -19
IV 12.8 +1.2 24.4 2.1 61 24 108 -29 49 8 - - - 2 1 9 4.9 195 -7
V 14.5 -0.7 25.5 5.6 68 21 373 + 72 94 15 - 5 - 4 1 11 5.7 180 -16
VI 20,1 +1.1 31.7 12.0 60 21 84 -58 48 8 - 6 - 2 4 8 4.3 241 -4
VII 20.1 -1.0 28.6 10.2 64 29 349 +69 105 12 - 11 - 3 6 7 4.3 241 -15
VIII 21.6 +1.4 30.0 12.7 64 25 37 -84 18 6 - 7 - - 5 2 3.5 292 +12

IX 17.3 +0.3 24.5 9.5 77 26 710 +263 199 18 - 8 - 4 4 16 5.9 117 -42
X 11.7 -0.1 22.9 0.5 73 16 174 -6 60 11 1 1 - 9 5 11 5.2 130 -18
XI 7.4 +0.5 20.6 -1.4 54 13 1 -99 30 1 - - - 2 17 0 2.1 192 +60

XII 2.8 -0.7 13.2 -3.5 64 15 178 +73 41 15 12 - - 10 5 12 4.9 103 -10

Anno 12.0 +0.3 31.7 -6.0 62 13 2286 +24 199 112 17 40 0 43 75 94 4.4 2172 -5
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poco dopo la meta di luglio sono all'origine della bassa tempera-
tura media di questo mese. Evento non sconosciuto in tale periodo
che di solito porta 1'ultima neve sui passi alpini prima dei gior-
ni più caldi dell'anno, e che questa volta ha fatto scendere la
neve fino a quota 1500 metri sul S.Gottardo.
Meteorologicamente il 1981 è particolarmente interessante per la
frequenza elevata di situazioni di "blocco anticiclonico", che dan-
no origine ai tre periodi di siccità e ai giorni molto caldi di a-
prile. In queste situazioni, a seconda della posizione delle fascie
di alta pressione atmosferica, le perturbazioni atlantiche posso-
no venir deviate completamente verso nord e sud già al largo del-
l'Europa, oppure esse penetrano tutt'al più dal nord-ovest sulle
regioni sudalpine, dove per l'influsso della catena alpina arri-
vano molto attenuate e accompagnate dal favonio da nord.
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